
 

Delibera della Giunta Regionale n. 591 del 19/10/2012

 
A.G.C. 12 Area Generale di Coordinamento: Sviluppo Economico

 

Settore 2 Aiuti alle Imprese e Sviluppo degli Insediamenti Produttivi

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  RICONOSCIMENTO DI DEBITO FUORI BILANCIO DI ONERI  DERIVANTI DA

SENTENZA DEL TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE DELLA CAMPANIA -

SEZIONE STACCATA DI SALERNO - SEZIONE PRIMA. N°01861/11 DEPOSITATA IL

19/11/2011; 



 

 

 
 

Alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Settore e delle risultanze e degli atti tutti richiamati ne lle 
premesse che seguono, costituenti istruttoria a tut ti gli effetti di legge, nonché dell’espressa 
dichiarazione di regolarità della stessa resa dal D irigente del Settore a mezzo di sottoscrizione 
della presente  
 
PREMESSO  

a. Che l’articolo 5 della Legge Regionale n. 12 del 28/11/2007, recante “Incentivi alle Imprese per 
l’Attivazione del Piano di Azione per lo Sviluppo Economico Regionale”, ha istituito il regime di 
aiuto denominato “Incentivi per l’Innovazione e lo Sviluppo”; 

 
b. Che il Consiglio Regionale della Campania, nella seduta del 30/10/2007, ha approvato il 

“Regolamento di Attuazione degli Incentivi per l’Innovazione e lo Sviluppo”, mentre, con 
Deliberazione n. 417 del 07/03/2008, la Giunta Regionale ha provveduto, in ottemperanza al 
disposto dell’articolo 1 comma 3 del Regolamento, ad approvare il Disciplinare inerente il regime 
in parola, dando mandato al Dirigente del Settore “Aiuti alle Imprese e Sviluppo Insediamenti 
Produttivi” di provvedere all’adozione degli atti necessari all’attivazione, tra l’altro, del medesimo 
strumento agevolativo; 

 
c. Che con  D.D n. 198 del 15/04/2008, in ottemperanza a quanto previsto dalla succitata D.G.R. 

417/2008, il citato Dirigente del Settore “Aiuti alle Imprese e Sviluppo Insediamenti Produttivi” ha 
quindi provveduto, da un lato, all’emanazione di un apposito “Avviso”, volto a stabilire le 
condizioni e le modalità di accesso all’aiuto, nonché la data di avvio della procedura, dall’altro, 
all’approvazione della modulistica;  

 
d. In data 27/06/2008, si è aperto lo sportello telematico per la presentazione delle domande di 

ammissione alle agevolazioni, tra le quali non risultava esservi quella della Ditta Araba Fenice Spa, 
domanda che, pur se compilata sul SID dalla Banca di Credito Cooperativo di Altavilla Silentino e 
Calabritto, risultava essere stata erroneamente inviata mediante posta elettronica certificata, 
modalità di invio assolutamente non ammessa ai fini della procedura de qua, non consentendo al 
sistema ne’ l’acquisizione della stessa ne’, di conseguenza, l’attribuzione del relativo numero di 
protocollo. In considerazione di quanto sopra la domanda di agevolazioni relativa alla citata società 
risultava, sostanzialmente, come non presentata; 

 
e. Con note dell’11/02/2009 prot. 0120568, dell’11/03/2009 prot. 0211161 e del 27/04/2009 prot. 

0358300, il Settore “Aiuti alle Imprese e Sviluppo Insediamenti Produttivi” ha quindi comunicato 
agli interessati le motivazioni tecniche che erano alla base della inammissibilità della domanda de 
qua; 

 
f. Avverso il provvedimento adottato dall’Amministrazione Regionale l’Araba Fenice Spa ha 

proposto ricorso innanzi al TAR Campania che, con ordinanza n. 577/09, accoglieva la domanda 
incidentale di sospensione formulata dalla citata Società; 

 
g. In esecuzione di detto provvedimento cautelare l’Amministrazione Regionale procedeva, per il 

tramite del soggetto incaricato della gestione del regime di aiuto in parola (Medio Credito Centrale 
Spa), all’istruttoria/valutazione della domanda della Araba Fenice Spa, rilevando la sussistenza di 
motivi determinanti la inammissibilità della stessa, tra i quali l’assenza di tutta la documentazione a 
corredo prevista dal Disciplinare e dall’Avviso inerenti il regime di aiuto in esame; 

 
h. Conseguentemente il Settore Aiuti alle Imprese e Sviluppo Insediamenti Produttivi dava corso alla 

procedura volta a dichiarare l’inammissibilità della domanda presentata dalla Araba Fenice Spa, 



 

 

 
 

concludendo la stessa procedura con l’emissione del Decreto Dirigenziale n. 184/AGC 12 del 
23/03/2010; 

 
i. Anche tale ultimo atto veniva impugnato dinanzi al TAR Campania che, con ordinanza n. 590/10 

del 18/06/2010, ha accolto la domanda incidentale di sospensione formulata dalla citata Società; 
 
j. Il richiamato Settore Aiuti alle Imprese e Sviluppo Insediamenti Produttivi, tuttavia, non ha potuto 

dare esecuzione a quest’ultima ordinanza, in quanto, come comunicato all’Avvocatura regionale 
con nota del 13/12/2010 n. 0993295, la domanda a suo tempo presentata a mezzo PEC dalla Araba 
Fenice Spa, risultando priva della documentazione richiesta dal bando, non risultava istruibile; 

 
k. Con  Ordinanza n. 257/10 del 17/12/2010 il TAR Campania, a seguito di istanza proposta dalla 

Araba Fenice Spa, ordinava alla Regione Campania di dare esecuzione, entro sessanta giorni dalla 
comunicazione di quella ordinanza, all’ordinanza stessa ed a quelle precedenti, preavvertendo che, 
in mancanza, il Prefetto di Napoli, o suo delegato, sarebbe stato nominato Commissario ad Acta per 
porre in essere ogni necessaria attività sostitutiva, previa verifica dell’effettiva allegazione alla 
domanda della documentazione richiesta dal Bando; 

 
l. Con Decreto del Prefetto di Napoli n. 1908 Gab/Pers/Pref del 23/02/2011 veniva nominata 

Commissario “ad acta” per l’esecuzione delle citate ordinanze la Dott.ssa Simonetta Calcaterra, in 
sostituzione della quale è stato quindi nominato, con Decreto n. 2006/Gab/Pers/Pref  del 
20/04/2011, il Dr. Vincenzo Baldassarre; 

 
m. Che a seguito dell’attività poste in essere, in tempi disgiunti, dai citati funzionari Prefettizi, è 

emerso che i dati forniti dalla Società Araba Fenice Spa, per il tramite della Banca di Credito 
Cooperativo di Altavilla Silentino e Calabritto, erano effettivamente rinvenibili sul server regionale, 
anche se per accedere agli stessi dati è necessario utilizzare una modalità di accesso bypassante le 
credenziali di autenticazione dei dati medesimi, ivi comprese le credenziali dell’amministratore del 
Sistema, di norma utilizzate, ai fini della visualizzazione dei dati registrati sul server, dai soggetti 
regionali preposti all’utilizzo del Sistema medesimo;  

 
n. Il TAR Campania, in considerazione soprattutto di tale circostanza, ritenendo che 

l’Amministrazione Regionale abbia avuto ed ha tuttora la possibilità di accedere alla domanda 
presentata dalla Araba Fenice Spa ed ai relativi allegati, pur dovendo ricorrere ad una procedura di 
accesso diversa da quella ordinariamente utilizzata dai funzionari regionale, con Ordinanza n. 
1861/11 resa nella camera di consiglio del giorno 20/10/2011, ha ritenuto, anche per le altre 
motivazioni riportate nella medesima ordinanza, accoglibile il ricorso proposto dalla Società Araba 
Fenice Spa, con salvezza degli ulteriori provvedimenti che l’Amministrazione regionale dovrà 
adottare a seguito dell’esame di merito della domanda presentata dalla stessa Società, ponendo a 
carico della medesima Amministrazione Regionale il compenso spettante ai Commissari ad acta per 
l’attività svolta, compenso che è stato liquidato in Euro 1.500,00 per il Dr. Vincenzo Baldassarre ed 
in Euro 500,00 per la Dott.ssa Simonetta Calcaterra, cui tale importo già risulta essere stato già 
corrisposto dalla Società Araba Fenice Spa, come risulta dal verbale di insediamento del 
31/03/2011, per cui tale importo è da corrispondere alla stessa Araba Fenice Spa;   

 
RILEVATO 
 

a. Che nel bilancio gestionale 2012, approvato con DGR 24 del 14 febbraio 2012, è previsto, alla 
U.P.B. 6.23.57, il capitolo 124 della spesa denominato” Pagamento debiti fuori bilancio” di cui 



 

 

 
 

all’art.47 della L.R. n° 7/2002 e successive modifiche ed integrazioni, la cui gestione è attribuita al 
Settore 02 dell’A.G.C. 08; 

b. Che all’interno della suddetta U.P.B. 6.23.57,  risulta altresì iscritto il capitolo 581 destinato al 
pagamento dei debiti fuori bilancio di cui all’art. 47 della L.R. n° 7/2002 di competenza dell’AGC 
12 “Sviluppo Economico”;  

 
 
PREMESSO ALTRESÍ CHE  
 

a. la  L.R. 30 aprile 2002 n.7 ha disciplinato l’ordinamento contabile della Regione Campania, 
rivedendo gli istituti contabili ed introducendo nuove procedure amministrativo-contabili; 

 
b.  l’art. 47, comma 3, la  L.R. 30 aprile 2002 n.7 stabilisce che il Consiglio Regionale riconosca la 

legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti , tra l’altro, da sentenze esecutive;  
 
c. con delibera di G.R. n.1731 del 30/10/2006 è stato disciplinato l’iter procedurale per il 

riconoscimento dei debiti fuori bilancio derivanti da sentenze e da pignoramenti eseguiti presso il 
Tesoriere Regionale; 

 
 
CONSIDERATO CHE   
 

- la Giunta Regionale , ai sensi dell’art.29 comma 9 lettera b) della L.R. n.7/2002 è autorizzata ad 
effettuare variazioni compensative, in termini di competenza e/o di cassa, tra capitoli della medesima 
unità revisionale di base; 

 
RITENUTO  
 

a. Che l’importo di  € 2.127,50= è da considerarsi , ai sensi dell’art.47, comma 3°, L.R. 30.04.2002, n° 
7 successive modifiche ed integrazioni, debito fuori bilancio perché derivante, tra l’altro, da 
sentenze esecutive; 

 
b. di richiedere al Consiglio Regionale il riconoscimento della legittimità del “debito fuori bilancio” 

determinato nella misura complessiva di € 2.127,50=; 
 
c. che a tanto si possa provvedere, dotando il capitolo di spesa 581 all’interno della U.P.B. 6.23.57 

denominato “Pagamento debiti fuori bilancio” di cui dell’art.47 della L.R. 7/2002 di competenza  
dell’A.G.C.12”, istituito con delibera di G.R. n.1078 del 22/06/07, della somma di € 2.127,50= e 
prelevando una somma di pari importo dal capitolo di spesa 124 (UPB 6.23.57) rientrante nelle 
competenze operative del Settore  02 A.G.C 08 ed avente sufficiente disponibilità; 

 
d. di  demandare al Dirigente del Settore 02 “Aiuti alle Imprese e Sviluppo Insediamenti Produttivi”  

dell’A.G.C. 12 il conseguente atto di impegno, da assumersi sul capitolo 581 UPB 6.23.57, all’uopo  
istituito,  subordinandone la liquidazione al riconoscimento del debito fuori bilancio da parte del 
Consiglio Regionale;   

 
 
 
 



 

 

 
 

VISTI 
 

• La Legge Regionale n. 7 del 30/04/2002, recante “Ordinamento Contabile della Regione Campania 
Articolo 34, comma 1, Decreto Legislativo 28 Marzo 2000, n. 76”;  

• La Legge Regionale n. 2 del 27/01/2012, avente ad oggetto “Bilancio di previsione della regione 
campania per l’anno 2012 e bilancio pluriennale per il triennio 2012 – 2014”; 

 
• La D.G.R. n.  24  del  14-02-2012 , avente ad oggetto “Approvazione Bilancio Gestionale 2012 ai 

sensi dell’art. 21 della L.R. 30 aprile 2002,  n. 7”;  
 
• Sentenza n°01861/11 del T.A.R. Campania - Sezione staccata di Salerno (Sezione Prima)  depositata 

il 19/11/2011=; 
 
 
PROPONGONO  e la Giunta , in conformità , a voti unanimi  
 
 

DELIBERA 
 
 

Per i motivi espressi in narrativa  che qui si intendono integralmente  riportati e confermati: 
 
1. di proporre al Consiglio Regionale di riconoscere, ai sensi e per gli effetti dell’art. 47 comma 3-4 della 

L.R. 30/04/02 n.7, così come modificato dall’art. 22 della L.R.n.1 del 30/01/08, la somma complessiva 
di € 2.127,50=,  appartenente alla categoria “debiti fuori bilancio” a seguito Sentenza n°01861/11 del 
T.A.R. Campania - Sezione staccata di Salerno (Sezione Prima)  depositata il 19/11/2011=; 

 
2. di allegare la scheda di rilevazione di partita debitoria redatta dal Dirigente del Settore Settore Aiuti 

alle Imprese e Sviluppo Insediamenti Produttivi che costituisce parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento; 

 
3. di autorizzare, ai sensi dell’art. 29, comma 9, lett.b) della L.R. n.7/2002, una variazione compensativa 

in termini di competenza e cassa al bilancio gestionale per il corrente esercizio finanziario, afferente i 
capitoli di seguito riportati rientranti nella medesima unità previsionale di base: 

 
3.1  capitolo di spesa 124 (U.P.B. 6.23.57) avente la seguente denominazione “Pagamento debiti 
fuori bilancio” di cui all’art. 47 della L.R. n. 7/2002, con riduzione dello stanziamento di 
competenza e cassa per  € 2.127,50= ; 

 
3.2 capitolo di spesa 581 istituito all’interno della U.P.B. 6.23.57 avente la seguente 
denominazione “Pagamento debiti fuori bilancio” di cui all’art. 47 L.R. n. 7/2002 di competenza 
dell’AGC. 12” con incremento dello stanziamento di competenza e cassa  per € 2.127,50=,  ; 

 
4. di demandare al Dirigente del Settore 02 Aiuti alle Imprese e Sviluppo Insediamenti Produttivi 

dell’A.G.C. 12,  il conseguente atto di impegno da assumersi sul capitolo 581 UPB 6.23.57, istituito 
con delibera di G.R. n. 1078 del 22/06/07,  subordinandone la liquidazione al riconoscimento del debito 
fuori bilancio da parte del Consiglio Regionale; 

 
5. di subordinare in ogni caso l’atto di liquidazione alla verifica presso l’AGC Avvocatura della notifica 

di atti di precetto e/o procedure esecutive promosse o concluse da parte del creditore; 



 

 

 
 

 
 
- di trasmettere copia della presente deliberazione per i successivi adempimenti di rispettiva 
competenza : 
 
  
• al Consiglio Regionale;  
• all’A.G.C.12 Sviluppo Economico; 
• all’A.G.C.08  Bilancio, Ragioneria e Tributi; 
• al Settore Aiuti alle Imprese e Sviluppo Insediamenti Produttivi AGC 12 Sett. (02) e Sett. (01) per i 

vari adempimenti; 
• al Settore Entrate e Spesa ( AGC 08 Sett. 02) e al Settore Formazione Bilancio (AGC 08 Sett. 01); 
• all’A.G.C. Avvocatura per la valutazione della sussistenza di eventuali azioni di  responsabilità a 

carico dei proponenti gli atti annullati ed impugnati innanzi all’Autorità Giudiziaria; 
• alla Procura della Corte dei Conti Sezione Giurisdizionale per la Campania; 
• al BURC  per la relativa pubblicazione . 
 


